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PREFACE.

I Have received sc many encouraging commendations
from persons who have been enabled, without the aid of &
master, to acquire French and German through the medium
of my Methods, and the Keys to the Exercises, that I feel
it incumbent upon me 1o publish also a Key to my Italian
Method. Besides, experience has convinced me that such
a book is always of grest use to the learners. I trust,
therefore, this may prove as successful as its predecessors,
and be an additional service of mine towards the study of
foreign literature.

67, Bux pe Rrcexrrew, Paxm,

July 95, 1846.






EXERCISES.
ESERCIZIIL

L

Ha Ella il pans 1—8i, Signore, ho il pane—Ha Ells il di
Lei pane 1—Ho-il mioc pane.—Avetes il sale 1—Ho il sale.—
Avete il mio sale 7—Ho il vostro sale.—Avete il sapone I—
81, Signore, ho il sapone.—Hs Ella il di Lei sapone?—Ho il
mio sapone.—Qual sapone avete '—Ho il vostro sapone.—Ils
Ells lo zucchero —Ho lo zucchero.—Ha Ells il di Lei zue-
chero —Ho il mio zucchero—Quals zucchero he Ella 1—Ho
il di Lei zucchero.—Quale stivale avets 7—Ho il mio stivale.
—Avete il mio stivale ?—Ho il vostro stivale.—Che pans
avete }—Ho il mio pane.—Che sale avets %—Ho il vostro
sale.—Ha Ella lo specchio 7—Ho lo specchio.—Quale spec-
chio ha Ella !—Ho il mio specchio.—Avets il mio specchio !
—Ho il vostro specchio.—Ha Ella 1' shito 1—Si, Signore, ho
I abito.—Che abito ha Ella —Ho il mio abito (he I' abito
mio}—Ha Ells il mio abito {or I' abito mio) I—Ho il di Lei
abite, (Ho I'abito di V. 8.)

2,

Hs Eila il mio bel cavallo 7—St, Sigoore, I’ ho.—Hz Ells il
mio vecchio giubbetto T—No, Signore, non I ho.—Che cane
ha Ellat—Ho il suo grazioso cane.—Ha Ella il mio brutto
fazzoletto I—No, Signoere, non I' ho.—Avets il buon pamng 1—
i, Signore, I' ho.—Avete il mio brutto schioppo 1—No, Si-
goors, non I' ho.—~Quale schioppo hs Ellai—Ho il di Lei
bella schioppo.—Che candeliers ha Ella 7—Ho il candaliars



8 EXIERCISE 11

d' oro.—Hs Ells il mio candeliere d'oro?—Non bo il di Lei
candeliers d’oro.—Che stivale ha Ells7—Ho lo stivale di
cuoio.—Ha Ella il mio schioppo di legno 1—No, Signore, non
T ho.—Avete il buon pane !—Neon ho il buon pane.—Che
giubben ha “Ha —Ho il mio bel giubbetto di cotone.—Che
sapone ;. clis :—Ho il mie veechio sapone —Quale zucchero
svete 7—Ho il vostro buon zucchero.—Che ssle avete 1—Ho
il cattivo sale.—Che shito avete 1—Ho il mio vecchio abito
di panno.—Ha Ella il mio brutto candeliere di legno —No,
Signote, non I' ho.—Ha Ella il mio schioppo di piombo ?—No,
Bignore, non I' ho.—Ha Ella il mio leggiadro abito 1—MNo, Si-
goore, noa I' ho.—Che cavallo ha Elle 7—Ho il di Lei cavallo
di ferro.—Ha Elia il mio bel cappelle ?—No, Signore, non
I' ho.

3

Ha Ella il mio buon vipo 7—L'ho~Ha Ells il buon oro?
==Non I'be.—Ha Ella il danaro I—L'ho.—Ha Ella il naetro
d" oro 2—No, Signore, non 1'ho.—Ha Ella il di Lei cande-
liere d' argento }—=Si, Signore, I' ho.—Che ha Ella 7—Ho il
buen formaggio. Hoe il mio abito Wi panno.—Avete il mio
bottone d'argento 7—MNon 1' ho.—Qual bottone avets *—Ho il
vostro bel bottone d' oro.—Che cordone aveta 7—Ho il cor-
done d' oro.—Ha Ells qualche cosal—Ho qualche coss—
Che cosa ha Ella 3—Ho il buon pane. Ho il buon zocchero,
—Has Ella qualche cosa di buono 7—Non ho niente di buono.
—Ha Ells qualche coea di bello’—Non ho nullz di bello.
Ho qualche cosa di bratto.—Che ha Ella di brutto? (Che
coea ha Ella di brutto? Cosa avete di brotio 1)—Ho il brutto
cane,—Ha Ella qualche cosa di vage 7—Nulla ho di vago.
Ho alcuna cosa di veechio.—Che ha Ella di vecchio I—Ho il
vecchio cacio.—Ha Ella fame *—Ho fame.—Ha Ella sete ?
—Non ho sete.—Ha Ella sonno —Noa ho sonno.—Che ha
Ella di bello 1~—Ho il di Lei bel cane.—Che ha Ella di cat-
tivo I—Non ho nulle di cattivo.—Ha Ella paura —Non ho
peurs.—Ha Eila freddo 7—Ho freddo.—Avete calde 2—Non
bo caldo~Qual refe avete l—Ho il vostro buon refs.—Ha
Ella il bel cavello 7—No, Signote, non I' ho.—Quale stivale
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be Elia t—Ho il mio vecchio stivals di cuwoio.—~Che moeci-
chino he Ella I—Ho il di Lei bel moccichino di cotone.~Che
giubbetto ha Ella 7—Ho il mio leggisdro giubbetto di penno.
—Quale schioppo ha Ella!—Ho il di Lei bello schioppo
d’ argento.—Ha Ella qualche cosa di vezzoso I—Nulls ho di
vezzoso.—Ha Ella qualche cosa I—Nulla bo,

i

Ha, Ella quel libro 7—Ne, Signore, non I' ho.—Che libro
ba Eila t—Ho quello del vicino.—Ha Ella il mio bastowe, o
quello del mio amico 7—Ho quello del di Lei amico.—~Ha
Ella il mio pane, o quelle del fornsio 7—Ho quello del fornaio.
Non ho il di Lei—Ha Ells il cavallo del vicino 7—No, Si-
guore, non I' ho,~Che cavallo ha Ella t—Ho quelle del for-
naio.—Avete il vostro ditale, o quello del sartore I—Ho il
mio.—Ha Ella il grazioso cordone d’ oro del mio cane 1—Non
I’ ho.—Qual cordone ha Ella 7—Ho il mio cordons 4’ argento.
—Hau Elia il mio bottone d'oro, o quelle del sartore 7—Non
ho il di Lei; ho quello del sartore.—~Ha Ella I' abito di mio
fratello, o il di Leil—Ho quello del di Lei fratello.—Qual
caffé ha Ella'—Ho quelle del vicino—Ha Ella il di Lei
cane, ¢ quello dell' vomo I—Ho quello dell' vomo.~~Ha Ella
il danaro del di Lei amico '—Non I' ho.—Ha Ella freddo 7—
Ho freddo.—Ha Ella paura I—Non ho paura.—He Ella caldo?
—Non bo caldo.—Avete sonno —Non ho sonno ; ho fame.—
Avete sete 1—Non ho sets. '

5.

Ha Ella il mio arbito, o quello del sartore {—Ho quelio del
sartore.—Ha Ellz il mio candeliere d' oro, o quello del vicino 1
—Ho il di Lei.—Avete il vostro earbone o il mio I—Ho il mio,
—Avete il vostro formaggio, o quello del forneio -—Ho il mio.
=-Che paono avete *—Ho quello del sartors.-——Quale stivale
avete 1—Ho il mio.~Avete il vecchio legno di mio fratello 7—
Non I' ho.—Qual sapone avete 1—Ho il boon sapone di mio fra-
tello.—Avete il mio achioppoe di legno, o quello di mio fratello 1
~—Ho il vosiro.—Che givbbeto ba Ella7—Ho il giubbeun di
psono del mio amico.—Ha Ela il di Lei stivale di cuoio o il



